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Le inquietanti conseguenze dell'inquinamento industriale in Sardegna 

Il lago più pescoso 
d'Europa è diventato 
una «grande palude» 
di morte e degradazione 

La fauna ittica risulta gradatamente ma inesorabilmente contaminata dai re
sidui delle sostanze chimiche provenienti dagli scarichi della Rumianca - Gravi 
responsabilità delle autorità regionali - Le puntuali denunce del nostro gior
nale e del PCI - Le anguille sono diminuite del 37,5 per cento nonostante la re
sistenza particolare agli effetti letali dell'inquinamento - Gli interessi dei 
gruppi conservatori e il progetto per la costruzione del nuovo porto canale 

Un dramma 
che non 
deve 
ripetersi 
LA SITUAZIONE dello sta

gno di Santa Gllla, con
t inuamente al centro del
l 'attenzione e delle polemi
che tra enti pubblici e forze 
politiche proprio in queste 
settimane, non è certo nuo
va, e non per la prima volta 
viene poi tata di fronte alla 
pubblica opinione. Le lotte, 
che durano ormai da molti 
anni, condotte dai pescato
l i , e le indagini a più ri
prese svolte o da pubblici 
laboratori o da ricercatori 
universitari , hanno ripetuta* 
mente sottolineato i pericoli 
e il progressivo deteriorarsi 
della situazione. 

A più riprese. Le cose si 
sapevano già e nessuno può 
addurre a pretesto la non 
conoscenza per giustificare 
il mancato intervento. E ' 
però mancata una indagine 
«organ ica» : cartografica ol
t reché chimica e biochimica. 
E ' mancata sullo stagno una 
indagine che permet ta con
t inuamente, e su dati omo
genei, di avere l 'esatto qua
dro della condizione ambien
tale. Sia chiaro, non in con
trasto con gli accertamenti 
(e le conseguenti denunce) 
già operati, ma per rendere 
più efficaci, più « scientifi
ci » i rilievi finora svolti. 

E ' quanto la Provincia, 
pu r nella precarietà delle 
s t ru t tu re di cui dispone, si 
è già premurata di fare at
traverso i suoi laboratori, 
nella convinzione che alla 
difesa dell 'ambiente e del 
terri torio non possa più es
sere dedicata una par te as
solutamente marginale del
l ' interesse dei pubblici po
teri . Anzi, questo problema 
deve diventare centrale, le
gato alla sopravvivenza stes
sa dell 'uomo, come purtrop
po tanti tragici episodi stan
no ad indicare. 

Non \ i è dubbio che. no
nostante gli accertamenti fin 
qui operati , a Santa Gilla 
r imanga molto da fare e 
ancora molte cose siano da 
scoprire. Ciò che maggior
mente oggi interessa è certo 
l ' inquinamento di origine 
chimica derivante dai mate
riali di scarico che le indu
str ie (non solo la Rumian
ca, tanto per la chiarezza) 
continuano a versare sulla 
laguna, e con ogni probabi
lità (ecco un dato da ac
cer tare) nell ' intera par te oc
cidentale del golfo di Ca
gliari. 

Non dimentichiamo, tutta
via. che nelle acque di San
ta Gilla è stato di volta in 
volta isolato il vibrione co
lerico, e sono ospiti abituali 
i germi del tifo e di non si 
sa bene quante specie di 
paratifo. In altre parole, va 
posta una maggiore atten
zione alle cause determinan
ti l ' inquinamento di origine 
biologica. 

E ' per questo che — ci 
sia consentita una conclusi
va notazione polemica — 
non sono apparse convincen
ti le dichiarazioni dell 'auto
rità regionale sul risana
mento dello stagno. Non ha 
molto senso, ci sembra, par
lare di dragaggio della la
guna o di pesca totale del 
pesce, se a monte non si 
parla di depuratori e di ces
sazione delle attività inqui
n a n t i 

Noi siamo del parere che 
si debba cominciare seria
mente a riflettere circa le 
possibilità di r isanamento 
dello stagno e del golfo (an
cora possibile, a det ta degli 
espert i , ove si intervenga 
subito) , di ripopolamento it
tico e, quel che più conta. 
di sorveglianza costante per 
Impedire che si r ipetano si
tuazioni come questa ogzi 
drammaticamente alla ri
balta. 

Alberto Palmas 
presidente della Provincia 

« Il mare pulito. Il mare dei turisti, 
dei pescatori e dei pesci dal sapore 
gustoso e inconfondibile. Questo pro
fondo mare azzurro del golfo di Ca
gliari tra qualche anno sarà un ri
cordo lontano. Il mondo urbano e in
dustriale, le grandi raffinerie e le fab 
briche di prodotti chimici, s tanno pro
vocando quello che tutti temevano: 
l 'inquinamento delle acque marine 

Nel mezzo dell'estate abbiamo visto 
il verde mare del Poetto invaso da 
un catrame vischioso proveniente dal
la raffineria di Sarroch. Ed ora toc
ca ai pesci: nello stagno di Santa 
Gllla la fauna ìttica risulta gradata
mente ma inesorabilmente contamina
ta dai residui delle sostanze chimiche 
provenienti dagli scarichi della Ru
mianca e di altre industrie minori. 
Nulla sfugge alla contaminazione. 1 
pesci non sono in grado di riprodur
si, al mercati cittadini arriva un pro
dotto dal sapore disgustoso, la salu
te pubblica e minacciata. Le coope 
rative dei pescatori, 1 rivenditori, i 
consumatori, le associazioni di cate 
gotta, i consiglieri comunali comuni
sti, i parlamentari nazionali e regio 
nali del PCI hano chiesto drastiche 
misure per evitare, almeno in parte, 
la catastrofe che già si paventa, con 
conseguen?e drammatiche ». 

Grido d'allarme 
Sembra un grido d'allarme lanciato 

l'altro ieri, oppure oggi, nel pieno del
la campagna di denuncia dei fenome
ni di degradazione dello stagno di 
Cagliari provocati dall 'inquinamento 
chimico proveniente dalle industrie. 
Invece è una denuncia dell' « Unità » 
che risale all'ottobre del 1965 

Non siamo stati dei profeti. Aveva
mo semplicemente avvertito che la 
creazione delle industrie comportava 
dei pericoli che bisognava prevenite 
in ogni modo e con i mezzi necessa
ri, per evitare l'irreparabile. Riteneva
mo. nel 1965, davvero incredibile che 
fosse stato autorizzato il funziona
mento degli stabilimenti Rumianca 
senza adottare le misure necessarie ad 
impedire il lento e inesorabile avvele 
namento del mare e dei pesci. Ci ri
sposero che eravamo i soliti demago
ghi. che la Rumianca eia in grado di 
mettere in funzione dei capaci depu
ratori. Perciò l'equilibrio ecologico non 
sarebbe rimasto alterato. 

Neppure quando la morte nello sta
gno era ormai visibile a occhio nudo. 
gli amministratori regionali ebbero il 

coraggio di riconoscere pubblicameli 
te la tragica realtà delle cose. Anzi 
arrivarono a considerare « top secret » 
l'ormai famosa relazione sull'inquina
mento elaborata da una equipe di 
studiosi dell'Università di Cagliari su 
incarico dell'Assessorato alla Rinasci
ta. 

Era il 1971. I risultati dell'indagine 
apparivano di allucinante evidenza. Ri 
masero chiusi nei cassetti della buro 
crazia regionale, fino a quando 
« l'Unità » non li tirò fuori. Ecco quan
to si venne a sapere. « Nello stagno di 
S. Gllla la produzione ittica, durante 
il passaggio dal periodo pre industria
le a quello industriale, risulta ridotta 
del 79,4 per cento per ì pesci e del 
70,85 per cento per i molluschi. Il ca
lo dei pesci è quasi totale se riferito 
ad alcune specie, soprattutto pregiate. 
La presenza di spigole è diminuita in
torno ad una percentuale che var.a 
(stagionalmente) dall'80 al 98 per cento 

Le anguille sono diminuite del 37,5 
per cento, e costituiscono un caso par
ticolare. Sono intatti la specie che mag
giormente resiste agli effetti letali del-
l 'mqulnamento. Entro una fascia di 
200 metri dallo scarico della Rumian
ca non c'è traccia di vita, né flora né 
fauna sottomarina. Al limite dei 300 
metri la vita è scarsa e stentata, e vi 
si trovano vari esemplari di pesci mor
ti. Le carni dei pesci risultano carat
terizzato da un effetto di " insapona
men to" che produce quel sapore chia
mato " alla plastica " dai cagliaritani. 
e che rende il prodotto immangiabile. 
L'ingerimento di questo tipo di pesce 
produce effetti nocivi di carattere ga
stro-intestinale. I pesci contagiati, u-
scendo dalla zona dello stagno in ma
re aperto, mantengono gli effetti noci
vi per molti mesi. Si può quindi con
cludere che 1 pesci piccoli, divorati da 
quelli grandi, estendano il contagio an
che alla fauna esterna allo stagno». 

Non c'è bisogno di aggiungere altro 
per provare che sullo stagno dei ve
leni non si e mai verificata la con
giura del silenzio. Gli amministratori 
regionali sapevano dove e a chi rivol
gersi per spezzare, con un'azione rapi
da. una situazione drammatica pagata 
dai pescatori e dall'intera popolazione 
per la difesa del profitto di padroni te
stardi, pronti a cospargere il mare di 
cromo, mercurio, benzopirene e altri 
veleni cancerogeni, pur di risparmiare 
sugli impianti di depurazione. Ora lo 
stagno è chiuso, n Non era possibile fa
re altrimenti . Diverse vie d'uscita non 
le abbiamo trovate. E' arrivato il mo
mento delle decisioni drastiche, per 
salvare la città ». 

Gli amministratori regionali, con l'ac
qua alla gola, pensano che un « edit
to» possa esorcizzare 11 male ma il 
male non si cura vietando la pesca 
Poteva esseie curato prima, con misu
re molto semplici. I pubblici poteri 
hanno preferito l'ineizia. non riuscen
do a liberarsi dalla tutela e dai con 
dizionamenti dei gruppi industriali. Co 
si il Comune nulla ha fatto per de
viare gli scarichi. Nessun programma 
e stato predisposto dalla Regione pei 
spendere le centinaia di milioni stan 
ziatl col quinto programma esecutivo 
per il risanamento del compendio it
tico cagliaritano. Nessuna forma di 
controllo e stata a t tua ta da parte de 
gli altri organi statali enea la regola
rità degli scailchi industriali. Addirit
tura solo ora venivamo a sapere che 
gli impianti di depurazione non sono 
mai entrati in funzione per il sempli
ce fatto che non esistevano! 

Disastro ecologico 
Era possibile correre ai ripari, e non 

hanno mosso un dito. Perche? E per 
quali ragioni si parla in termini cata
strofici. viene presentato ««il disastro 
ecologico» dello stagno di S Gilla. 
quando si è ben coscienti che non tut
to è perduto, e ch'è ancora possibile 
rimediare all'alterazione dell'equilibrio 
ambientale? Perché interessa una la
guna morta? Qualche settimana addie
tro « L'Europeo » ha detto chiaro e 
tondo che a Rovelli, padrone della 
Rumianca, non interessa la morte del
lo stagno. « Oggi anche la Rumianca 
può avere interesse a salvare la la
guna. Non perché si sia convertita all ' 
ecologia e ai fenicotteri, ma perché la 
Rumianca e Rovelli hanno comprato 
le salme private che fanno ùa corni
ce allo stagno: le acque salate servo
no alla lavorazione in Rumianca. Ma 
servono pulite». 

Chi ha voluto redigere in anticipo 
il certificato di morte, arrivando ad 
affermare che « ormai la laguna non 
consente alcuna vita biologica»? 
«L'Europeo» ha cosi risposto: «La 
morte di S Gilla favorirà gli interessi 
di grossi centri di potere politico ed 
economico, tutt i in mano a certi grup
pi conservatori della Democrazia Cri
stiana. Il loro progetto è di costruire a 
S. Gilla un porto-canale lungo 18 chi
lometri e un porto per containers». 

La strage dei fenicotteri e l'avvelena
mento dei pesci ha coinciso con l'arri
vo dei corvi a S. Gilla. Siamo anrora 
in tempo a farli volare lontano. 

Eugenio Orrù, segretario del 
Comitato cittadino del PCI 

Nessuna fatalità 
ma colpe ben precise 

Le denunce della Provin
cia e del Comune di Cagliari 
ed i provvedimenti urgenti as
sunti dalla Regione Sarda 
sul grave disastro ecolog.co 
provocato dagli scarichi in
dustriali e fognari nello sta
gno di Santa Gilla hanno fi
nalmente costretto tu t ta la 
stampa isolana e quanti vi si 
celano dietro ad uscire allo 
scoperto e a prendere posi
zione. Va inoltre segnalato 
l'incontro svoltosi nei giorni 
scorsi al Comune di Cagliari 
tra gli amministratori del ca
poluogo dell'isola, della Pro-
v inca e della Regione al fi
ne di studiare un'azione coor-
d.nata di tutte le parti inte 
ressate per arg.nare e porre 
termine al grave fenomeno 
dell'inquinamento 

Tutti fatti assai positivi. 
che non possono dissolversi 
in semplici parole, in progetti 
puramente verbali Non sfug
gono. infatti, atteggiamenti e 
posizioni che non sembrano 
finalizzati alla reale soluzio 
ne del problema. Pensiamo al 
protestato stupore del rap
presentante della Rumianca 
(ma anche di alcuni espo
nenti di importanti forze po
litiche) per nmpreved.bi'.e s! 
tuazione venutasi a creare. 
Pensiamo al sottinteso discor
so di eh1 ha tentato di ascri
vere al mare dei'.e irriducibi
li fatalità i cosi gravi tassi 
di inquinamento ora denun
ciati. «fatale» conseguenza. 
appunto, dello sviluppo indu
striale. Pensiamo, infine, a 
quei rappresentanti politici 
che. vanamente partendo dal
le premesse indicate, sembra
no concludere che le respon
sabilità dei guasti attuali deb
bano equamente ricadere su 
tu tu ì partiti, imprevidenti e 
colpevoli, e sulla intera opi-
n.one pubbi.ca, inconsapevole 
e inerte. 

Non è così. Dei gravi rischi 
cui si sarebbe andati Incon
tro con gli insediamenti pe
trolchimici si sapeva. Della 
necessità di imporre alle in
dustrie di dotarsi degli im
pianti di epurazione si era a 
conoscenza, cosi come da tem
po si sapeva della totale ine

sistenza di tali impianti. Nes
suna fatalità, dunque, cui ri
chiamarci. L'impianto elettro-
litnco per la produzione del
la soda a Macchiareddu — 
tanto per fare un esempio — 
è entrato in funzione nel lon
tano 1964. Questo impianto 
ha scaricato ogni anno deci 
ne di tonnellate di mercurio 
Si sapeva. « L'Unità » aveva 
denunciato ì gravi raschi del-
l'inquinamento già nei pri
mi anni '60. E' del 1963 un 
servizio speciale di «Rinasci
ta sarda » proprio sull'inqui
namento dello stagno di San
ta Gilla. Si perde ormai nel 
tempo la lunra lotta dei pe
scatori. del nostro partito e 
dei sindacati per la difesa 
dello stagno. Una lotta che 
ha conosciuto anche negli an 
ni "60 momenti di protesta 
c'amorosi. al Comune e alla 
Regione. 

Perché non si è agito? Per
ché solo ora ci si è moss.? 
La recente denuncia del PCI 
alla Provincia, al Comune, 
alla Regione e in Parlamen
to è stata precisa e circo
stanziata. Ma non solo la de
nuncia. anche le misure da 
adottare. Su queste misure 
sembra oggi coagularsi una 
volontà comune di operare. 
Non bisogna perdere tempo. 
Lo stagno può essere risana
to. il ricchissimo patrimonio 
ecologico e produttivo può es
sere salvato e recuperato. 

Nessuna artificiosa contrap-
pos.zione tra salvaguardia 
dell'amb.ente e sviluppo in
dustriale deve essere ancora 
una volta messa in at to. La 
contrapposizione, il contrasto 
è uno solo: da una parte le 
esigenze dello sviluppo, il fu
turo della città. ì diritti e la 
salute del cittadini e del la
voratori. dall 'altra il profitto 
di pochi industriali, l'inerzia 
e l'incuria dei pubblici pote
ri. Da qui tut to il valore del
la lotta che oggi più che mai 
conducono i pescatori, tutt i 
l lavoratori più direttamen
te interessati. ET una lotta 
che va oltre le legittime ri
vendicazioni di categoria, che 
coinvolge e interessa l'intera 
collettività. 

Pietro Farigu, presidente della 
cooperativa « La peschereccia » 

Se tanti anni fa 
ci avessero ascoltati... 

Ho Ietto su un giornale sar
do nei giorni scorsi che il 
disastro ecologico di Santa 
Gilla era da tempo a cono
scenza del politici e degli am
ministratori, ma nessuno 
parlava. Se chi sapeva aves
se parlato prima, tanti dan
ni sarebbero stati evitati: que
sta. in parole povere, la tesi 
di un docente universitario 
di chimica ospitata dal gior
nale. Io penso che quel pro
fessore s.a del tut to ignaro 
di quanto è accaduto nello 
stagno da dodici anni a que
sta parte, non é a conoscenza 
della lotta condotta dai pesca
tori, è all'oscuro delle inizia 
tive condotte dal partito co
munista per salvare la la 
guna. 

Quando ebbe inizio la lot
ta non avevo neppure svol 
to il servizio militare. Ogizi 
sono sposato e padre di quat
tro figli. Mi pare che questo 
basti per dimostrare che l'in-
qumamento dello stagno era 
stato segnalato fin dal mo
mento in cui le industrie ef
fettuarono i primi scarichi di 
detriti e di sostanze velenose. 

R.cordo bene che. con m:o 
padre e altri pescatori, mi 
recai nel giugno del 1965 al
la redazione sarda dell'Unità 
per segnalare che le fabbri 
che chimiche stavano provo
cando quello che tut t i teme
vano: l 'inquinamento marino 
Sia il quotidiano del nostro 
partito che « Rinascita sar
da» pubblicarono ampie in
chieste. sollecitando la sal
vaguardia di un patrimonio 
demaniale regionale. Sulla 
s tampa comunista vennero 
anche resi pubblici i dati che 
provavano la vendita nei mer
cati di pesci non commesti
bili. per richiamare I'atten 
zione di quanti erano tenuti 
a prendere misure a t t e a pro
teggere la salute dei cittadi
ni. I consiglieri regionali co
munisti Andrea Raggio e Al
fredo Torrente interrogarono 
a loro volta la g.unta allo 
scopo di accertare se la Ru
mianca e la Silius erano do
ta te dei dispositivi per impe
dire l'inquinamento delle ac

que e la distruzione dei com
pendi ittici, secondo le nor
me di legge 

Noi, con gli studenti e al
tri operai, nel pieno della 
lotta, qualche anno più tar
di. m a r c a m m o dallo stagno 
al centro cittadino, per sbat
tere i pesci avvelenati contro 
le porte di cristallo della Re 
gione. In p.azza Trento ven 
ne improvv.sato un grande 
arrosto, e invitammo la g.un 
ta a partecipare al macabro 
banchetto, col principale me
nu dei « pesci p'asticati alla 
Rumianca ». come dicevano 
e dicono ancora le massaie 
cagliaritane 

E' passato tanto tempo da 
quelle giornate ca'.de. Le in
dustrie hanno continuato a 
scaricare nello stagno ì loro 
ve'eni I lavori di boni Lea. 
che avrebbero dovuto essere 
realizzati con ì finanzia me n 
ti previsti nel quinto program 
ma esecutivo del pnmo p.a-
no di rinascita, non hanno 
mai avuto m.z;o 

Oggi che siamo sotto il '., 
ve"o dì guardia, ovvero in 
un mare di sostanze nocive 
alla salute pubblica, c'è eh. 
osa dire che la colpa è di 
tutti e di nessuno. Non è as
solutamente vero I responsa 
bili h conosciamo bene Noi 
abba ino lottato, il Parti to 
comunista è stato sempre al 
nostro fianco. S.amo dalla 
parte della ragione. 

Che significa questo? Dob
biamo continuare la lotta da 
soli? Neanche per sogno Non 
siamo nemici dell'industria e 
del progresso. Chiediamo so
lo che il processo di indu
strializzazione non porti alla 
totale degradazione dell'am
biente, alla fine del nostro 
lavora alla distruzione di un 
patrimonio della comunità. 

Per risanare Io stasilo ab
biamo bisogno della collabo
razione di tu tu . A tut t i chie
diamo aiuto e attiva solida
rietà. 

Pagina a cura di 
Giuseppe Podda 

Il fenomeno dell'inquinamento, originato da scarichi di li 
mamente preoccupanti. I temi di natura ecologica e più pre 
fabbriche, sono praticamente ignorali dalla stampa isolar» 
tà, proseguendo nella sua documentata e puntuale denuncia di 
sull'inquinamento a Porto Torres, ritiene di fare cosa utile 
zioni dello stagno di Santa Gilla, una delle lagune più pescos 
società Sillus, chiusa al pescatori con un decreto dell'asse 

pò industriale, va assumendo in Sardegna dimensioni eslre-
cisamenle quelli inerenti alle responsabilità precise di alcune 
a, fortemente condizionata dal monopolio petrolchimico. L'Uni
tali fenomeni, dopo la pubblicazione della pagina speciale 

proponendo ai suol lettori una precisa inchiesta sulle condl-
a d'Europa, avvelenata dagli scarichi della Rumianca e della 
ssore all'ecologia della Regione sarda, onorevole Chinami. 

I veleni 
di Santa Gilla 

Le indagini effettuate per 
conto della amministrazio
ne provinciale dei comuni 
di Cagliari e di Assemini. 
dell'assessorato all'ecologia 
della Regione Sarda, con
fermano l'altissimo e perico
loso grado di inquinamento 
di Santa Gilla: «Nelle ac
que dello stagno sono pre
senti mercurio.cromo.' fluo
ro. ed altre quantità di aci
di e idrocarburi, tra cui il 
micidiale benzotilene, prò-
venienti dalle lavorazioni 
industriali della Rumianca 
e della Silius. oltre che dal
le altre attività industriali 
negli agglomerati di Mac

chiareddu, Grogastu, Elmas. 
Tutt i gli elementi riscon

trati nello stagno sono tos
sici: attraverso la catena 
alimentare i pesci ingeriti 
possono diventare possibile 
pericolo per l'uomo, e pro
ducono per di più quell'ef
fetto < saponante » che ha 
fatto deprezzare sul merca
to il prodotto ittico. 

Dai prelievi effettuati ri
sulta ancora che ogni chilo 
di pesce pescato contiene 
fino a 4.67 mg di mercurio. 
Il dato è aiiarmante, infatti 
il massimo tollerabile è di 
0,7 mg per ogni chilo, se
condo le leggi sanitarie ». 

Da una indagine dell'isti
tuto di medicina del lavoro 
di Cagliari: e tracce di mer
curio, e fortunatamente 
non allarmanti, ma che con
fermano la gravità dell'in
quinamento, sono state tro
vate nei capelli, nelle uri
ne, nel sangue di tre pesca
tori sottoposti ad esame. 

Le tracce di mercurio so
no state provocate da ali
mentazione a base di pe
sce ». 

Il mercurio è nocivo se 
viene ingerito non solo epi
sodicamente. 

Al fisico il mercurio pro
duce tintomi di avvelena
mento progressivo. Ad esse
re attaccato per primo è 
In genere II sistema nervo
so per cui chi è scugetto 
a questo tipo di avvelena
mento viene preso da ver
tigini, tremori • paralisi 
nervose. La paralisi può 
colpire anche il nervo otti
co e. in questo caso, l'am
malato perde rapidamente 
la vista. Infine l'avvelena
mento da mercurio produ
ce anemie e disturbi dige
stivi nonché eruzioni cu
tanee. 

Carlo Arthemalle, segretario 

della CdL di Cagliari 

Un nuovo rapporto 
tra fabbrica e territorio 
La vicenda dello stagno di 

S Gilla è il simbolo di quan
to sia stato selvaggie il prò 
cesso di insediamento dei 
monopoli, soprattutto petroli
feri. ne, cosiddett' « po'i *n 
du->tnali » della prov.nca d 
Caz'-an 

A Macchiareddu. a Sar 
roch. a Portove=me a S i 
matzai. 'a fabbrica ch'e ar 
rivata non s. e n-^r.ta ne. 
l'amb.ente econom'LO pac-ias 
gist.co e soc-ale, armon.zzé«n 
dosi con esso, ma v.o'entan-
dolo 

Al'a fabbrica ch'e arrivata 
sono atati offerì, mezzi fman 
ziari cospicui, area, acq j i . 
infrastrutture, mano dope-a 
Tut te queste r-sorse sono s 'a 
te utilizzate senza cntcr o. 
senza un min.mo di prozram 
inazione. 

A S Gilla ozei non esis'e 
so'.o il prob'ema deali se a 
richi al mercurio E no*o 
che. nello s 'agno da..a R J 
mianca defIu.scono altr, ve 
leni quali :1 cromo e il c a 
nuro B-soena anche r corda 
re che la Ramianca. pur e^ 
sendo la pnne pale fonte e 
inquinamento, non può co"--'. 
derarsi 'a so ' i impalata C 
sono a ' t re industrie, come 
la S hus C e soprattutto . 
Comune d; Caz". ar.. che ^ a 
nca nel.o sta«no i i.qu^m 
fognari di gran parte de. a 
citta 

La posinone portata da e 
organizzaz.on- sindaca., ne. 
'.e vane sedi è m primo .uo 
go d; condanna per il ritardo 
con cu- si arriva ad affron 
tare l'argomento II ca-o 
del'.o stagno es_ste da oltre 
un decennio, come testimon-a 
no le Iot>. testarde e irr. 
ducibih dei peccatori del 
compendio 

Il sindacato è anche con 
trario a posizioni demagoz. 
che e irresponsabili che af 
fiorano qua e là per inizia
tiva degli ecologi dell'ulti
ma ora: posizioni quali que"..e 
che chiedono la chiusura im 
med.ata delle Industrie inqui 
nanti. 

XI sindacato ritiene che la 

strada da seguire non s.a 
quella di creare altra disoc 
cupazione, ma quella di co 
stringere immediatamente 
tutti gK inquinatori a rea 
lizzare le opere di preven/. o 
ne La Rumianca dice d. ave 
re b sogno d: .i'run> ne.-,; por 
costruire il depuratore e di 
qja.che settimana per costrui
re un imp.anto provv „-,or.o li 
comune si d.ce d -po-,to a d 
ro' tare g i soocch fograri 

Una volta bloccate le fonti 
dell'uìter ore i n q u i n a m e l o 
-ì pone il problema del r . - i 
namento dello r-'agno G . 
a p e r t i sa-tenzono » nfee^-
.-.*i di bon/ .care una v v.-ta 
area, asportando m.g..a;a di 
tonnellate d fondo m i r no 
.vj cui, per ami' a. .vino depo 
s tati i ve>n. 

Por qae^'o . avoro. che 1 
iindacato r.t ene ìndisperita 
b>'e e urzen'e occorrono pro
poste. p an . tecn.c. e pro
grammi di ape^e che vanno 
rea izzati co. concorso d. cn' 
na contribuito a creare .1 ai 
castro 

Mi i probema vero. .'. 
p 'ob ema rea e che .a v cen 
d i di Santa G.l a ^o.'eva è 
qa*.'o del e a.-.'o r tpporto 
che deve <s ve re tra 'a fata
ta- ca e i. terr *or.o Non è 
OiU concep bi <• che un'im 
nre?a indu-itria'e ca : in una 
realtà amb.enta.e cconom ^a 
e 'ce Ve con l 'jn.co ob.e: 
t.vo d. arraffare tu*:e .e ri 
.^orse d_spon.b '. per fasfor 
mar'e .n profitto cap.tai.s*. 
co. :nf_~ch.andoni de. riflessi 
negativi. 

La Rum incA a Macchia-
redd ì e zìi altri complessi 
.n altre zone, si sono inse
diai con '.a stessa mentalità 
con cui. a suo tempo si .n-
sediavano ne. Suleis e nel 
Gusp.ne«e '.e compagn e rame-
rar.e I sardi dalle esper enze 
del n a s u t o non hanno t ra t to 
so'o insegnamenti do'orosi. 
ma anche una ferma dtermi-
naz'one che 11 rende indispo
nigl i a subire queste forme 
di sfruttamento. 

Giovanni Corrias, consigliere 
regionale del PCI 

E5 ancora possibile 
salvare questa laguna 

I risultati delle prime ana
lisi condotte dall'Università 
di Cagliari per conto della 
Regione Sarda sulle acque e 
sai pesci dello stagno di San
ta G Ma confermano il gra
ve stato di inquinamento So
no 5\ite trovato nei p^sci 
quantità d. mercurio sapeno 
ri di due. tre volte al massi
mo accettab e dalle vigenti 
d =;pon ?.oni d> le^^e L'.nee 
i t .one di p e ^ . con una quin 
t r a di mercur.o come queiia 
riscontrata, può provocare nel 
tempo de' 'e conseguenze ir re 
parabil-, leta'i al!'or?anUmo 
umano. 
I p.-.m ad es.-o-^ danne? 

2 a t : ->ono stati i pescatori. 
pnvat del lavoro da oltre 
due me-, Questa categoria 
d lavoratori nu sempre .ol
iato per sa i .are la la-runa. 
por .mpcd r e .a d.->tru/ one 
di un patr.mon.o cittadino 
e reg'ona'e. denunciando zìi 
effetti noc.vi degli scar.ehi 
mdustr a'i e fognari anche 
con min festaz.om rumoro
se come ! erande arrosto di 
pesci davanti alla sede del 
governo rtgiona'.e 

Non possono certamente 
servire ì suss.di insuff.cienti 
concessi da."a Reg one ad at
tenuare l'es* remo stato di d -
mg o L i - t 117 one d*. pe
scatori è ormai grav.ssima. 
O i f e al danno d o mancato 
lavoro v, e quello delle at
trezzature che vanno deterio
rando--. in man era irrepara-
b.ie Ecco perche ea-M chiedo 
no. giustamente, d. poter r.-
prendere ai p:u presto il la
voro, e .ntanto ven.re impie
gati nel.e opere di bon.fica 
de.Io stagno 

Tutti i cittadini sono colpi
ti da questa traged a. non so
lo i pescatori. 

Di chi sono le responsabi
lità? I dirigenti della Ru
mianca sostengono che gli 
scar.ehi sono regolari in ba
se alle ajtonzzaz.oni ottenu
te e alle leggi in vigore. In 
realtà, qualunque sia il va
lore di queste dichiarazioni, 
la Rumianca avrebbe dovuto 
adeguare i propri impianti di 

depurazione Non lo ha fu* 
to perche nessuna au toma 
glielo ha imposto Di qui le 
responsabilità delle g.untc re 
gionali. che hanno consenti 
to l'instal'azione e l'cserciz o 
di queste industrie senza aver 
o' tenuto le nwess . r .c i i r a n 
ife per evitare j-.i scar.ch 
inquinanti 

Cosa broglia furo ora'' Oc 
corre porre dee ^amcn'c r: 
med.o all 'attuale Situaz one 
E' ancora pos-s:bi!e sa'var** ' i 
laguna cagliaritana. Lo sU\ 
gno di San 'a Gì la p jo d 
ventare d. nuovo una s.cura 
fon'e di redd.to e di lavoro 
Una cond 7, one r mane es 
scnz.ale far cessare e . v a 
nchi ,nqu.nanti. procedere 
senza indugi nell'opera di bo 
n.fica. 

I pescatori e ! e.»*ad n' so' 
ledtano da pa r ' e dei n z 'J'» 
ta regionale degli a f i con 
creti Non bastano > d eh « 
razioni di buona volontà Per 
salvare Io s 'agno si deve ag 
re 

II prcs.dente della g.un'a 
reg.onale on Pietro Soddu 
ha detto. Incontrando un* 
delegaz.one di pescatori, che 
gli veniva diffici'e conv.nce 
re a paro'e circa la s.ncera 
convinzione sua e degli a?= 
sesson di intervenire con m: 
sure determinanti reaMzzar 
do le opere necessar e. per 
salvare lo stagno 

E' vero Le difficoltà prin 
e.pali denvano dalle troppe 
paro'e. da"e troppe promes
se Quante se ne sono sp re 
cate nel corso degli anni. Ar 
r.vati a questo punto non 
resta che passare a realizza 
z.oni concrete Ma intanto 
non ci si deve d mentteare 
che la categoria ha necessità 
di immediato sostegno econo
mi co 
Si Intende che i pescatori 

non chiedono elemosine. Lot
tano, come sempre, per sal
vare lo stagno di S. Gilla e 
Il golfo di Cagliari dal reale 
pericolo di un generale inqui
namento. E* una battaglia 
che si combatte non nell'in
teresse di una so'a categoria, 
ma di tutti 1 «aitiL 


